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Definizione 

Il Common Assessment Framework (CAF) è uno strumento di Total Quality Management 

(TQM) sviluppato dal settore pubblico per il settore pubblico e ispirato dal Modello di 

eccellenza della European Foundation for Quality Management (EFQM).  

 

Il CAF si fonda sul principio che risultati eccellenti relativi alla performance organizzativa, ai 

cittadini/clienti, al personale e alla società si ottengono attraverso una leadership che guidi 

le strategie e la pianificazione, il personale, le partnership, le risorse e i processi.  
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L’istituto Comprensivo «Alighieri-Cartiera» dall’inizio dell’ a.s. 2014/2015 è 

stato coinvolto nel processo di autovalutazione CAF 

http://qualitapa.gov.it/
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Il modello CAF prevede che in qualsiasi analisi organizzativa si 

devono prendere in considerazione 9 criteri articolati in 28 sottocriteri. 

 

FATTORI ABILITANTI 
I criteri 1–5 riguardano le pratiche gestionali di un’organizzazione, i cosiddetti 

Fattori Abilitanti.  

Questi determinano ciò che l’organizzazione fa e gli approcci adottati per 

raggiungere i risultati desiderati.  

RISULTATI 
Dal criterio 6 in poi la valutazione si sposta dai Fattori abilitanti ai Risultati. 

Nei primi tre criteri dei Risultati si misurano le percezioni: ciò che il personale, i 

cittadini/clienti, e la comunità di riferimento pensano dell’organizzazione. Si fa 

riferimento anche a indicatori interni di performance che evidenziano la capacità 

dell’organizzazione di raggiungere i target fissati e gli outcome programmati.  
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Criteri relativi ai fattori abilitanti 

Criterio 1: Leadership  

Criterio 2: Strategia e Pianificazione 

Criterio 3: Personale  

Criterio 4: Partnership e Risorse  

Criterio 5: Processi  

 

 

Criteri relativi ai risultati 

Criterio 6: Risultati orientati al cittadino/cliente  

Criterio 7: Risultati relativi al personale  

Criterio 8: Risultati relativi alla responsabilità sociale  

Criterio 9: Risultati relativi alle performance chiave 
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COSA FA IL CAF?  

 
Cerca di: 

•  Migliorare l’organizzazione in cui si lavora 

•  Trovare i punti di forza e i punti di debolezza 

•  Assicurare procedimenti efficaci ed efficienti 

•  Migliorare l’immagine dell’Istituto 

•  Assicurare un servizio migliore 

•  Far lavorare meglio tutti 

•  Ottenere risultati più soddisfacenti 

COSA NON FA IL CAF? 

 
• Non valuta il singolo ma il sistema 

• Non aumenta il carico di lavoro, ma con la 

razionalizzazione lo rende più efficiente 

• Non premia o giudica ma stimola a 

raggiungere traguardi sempre più avanzati 



FINALITÀ DEL CAF 

 

Il CAF non è uno strumento tecnico per migliorare la didattica o il successo 

formativo ma è uno strumento finalizzato a controllare il funzionamento dell’intero 

sistema scolastico per individuarne  le aree di miglioramento tenendo conto che 

una scuola di qualità si caratterizza per: 

• Una chiara definizione della strategia 

• La sinergia e collaborazione delle risorse umane che vi operano 

• La condivisione delle esperienze e delle buone pratiche 

• La valutazione delle necessità ed attese delle parti interessate, ed in primo 

luogo di studenti e genitori 
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Il GAV (Gruppo di AutoValutazione) ha : 

 

- Somministrato a tutto il personale un questionario per la raccolta di 

informazioni in merito ai criteri del modello CAF relativi ai fattori 

abilitanti, composto da 47 domande suddivise nei 5 criteri dei fattori 

abilitanti 

 

- Raccolto le evidenze relative a fattori abilitanti e risultati 

 

- Aggregato e analizzato le evidenze 

 

- Valutato tutti i dati raccolti 

 

- Redatto il RAV (rapporto di AutoValutazione) 

 

- Preparato la documentazione utile alla stesura del PdM 
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PIANIFICAZIONE DEL MIGLIORAMENTO 
 

La procedura di autovalutazione  ha condotto : 

• alla definizione di azioni volte a migliorare la performance dell’organizzazione.  

• alla stesura del PdM (Piano di Miglioramento) 
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PIANO DI MIGLIORAMENTO  

 
È articolato in cinque fasi 

 

 

Fase 1: analisi e aggregazione, a livello di sottocriterio, dei risultati dell’autovalutazione per 

selezionare i Punti di forza e i Punti di debolezza di maggiore rilevanza per l’organizzazione. 

 

Fase 2: utilizzo della matrice “Importanza–Valore” in cui collocare i risultati della valutazione dei 

sottocriteri da cui un primo quadro delle priorità di intervento a livello dei sottocriteri. 

 

Fase 3: identificazione delle possibili iniziative di miglioramento sulle aree prioritarie individuate 

attraverso le fasi 1 e 2 

 

Fase 4: individuazione di un’ ipotesi di priorità di intervento basata sui concetti di Rilevanza e 

Fattibilità delle azioni 

 

Fase 5:  decisione sulle priorità di intervento. 
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AREE DI MIGLIORAMENTO 



12 

AREE DI MIGLIORAMENTO 
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AREE DI MIGLIORAMENTO 
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AREE DI MIGLIORAMENTO 
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AREE DI MIGLIORAMENTO 
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AREE DI MIGLIORAMENTO 
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AREE DI MIGLIORAMENTO 
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TABELLA PER L’IDENTIFICAZIONE DELLE PRIORITÀ 
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Chi osa insegnare non deve mai cessare di imparare 
(John Cotton Dana) 

 

 

 

 

 

 
Realizzazione Prof.ssa M. G. De Biase 


